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Ordialamo chtr la presente, minitt del SigHlo ilello enna. E pur conservando la speranza che nelle pres-stato, sia inserta nella Raccolts Uniofale delle I,eggi actuarszo nau.' ons vensuaa. se dopo trascorsoon mese dalla pubblicazione dely sime tre o quattro settimane il popolo auiericano con-

e del Decreti der Regno dTtalfs, arandando a chfun- Atviso di - senta syviso, nón vi si tark opposizione presso ilM dde con maggior calma la condizhme della cosh
que spetti di.ëeservarla e di faris ossurvare come Per lascelta18f unk dt ballfúál R. Collegio MdeBe Divisione deDacontabBitAde aspetta di vedere le reclamazioni del governo Ing)Im deno stata dette Fan¼In11e in illlano, colt¾nto di annue a dellepensioni rigettate con dispæzzo. In sostanza dice Al Ñornale

Dato aWrino adit 5dreembre 1881. L 1600 ; e 01 na Incaricato per gli esercizi di ginna- IfDiretà;rr capodibivisione not dobbiamo sperare on Jmon• risultamento, spa ti
VITTORIO EN.(NCELE. stica, coffasseggamento dL annue L 500f si dichiara Intend. K Cuarist. dobbiamo preparare al risultamento contrarid (JodÂg

. aperto il concars a tuttoff 20 dicembre corrente. deiDiöats).MIGLlgif ISSBBEO saranno Indirizzate al Coastglio di Tigi- RANiixA AT,wiersggg
m::==: Tanza dello stesso collegio (Hilano, plassa Catour, n.1) P roz 3 deemore. 11 senktoconsulto il eut progetto scrivono alFindependaner bef¢r da ßerlino, 30 0.bre•

a proposta del Ninistro Segretarlo di Stato per gli col corredo di que'tttolf the valgano a provare nel fu presentato ferl si Senifo assicura at cotítrollo del Alenni giornalf sembiano credere che il grandoalfari dellag & M. là adlenza delli 21 novens- concðrrenti onadisdata capacitt neR1struzione sþeciale Corpo legIslativo sulla Átastone del bilanciaansparte cato di Baden Abbis rinanslatè afatto al suo pio-

aroinento potesse tenfre assenta dal minne di deU itaianot allora to tristo, passð *Be idee glei Íorti tanti patriottici. Ita perche siehttoconcetto
PDIEN Roma : era la dittatura non 6 altro the un conceu- nionarchiche (i). e Egli nel suo libro del Encipe riuscisse a qualche buono successo nel dominio dei

tramento di páteri, dna riuolone anche colla forza indirizzandosi a Ihrenzo de' Medici gli voleva d!- htti era necessario e che tanto si allargasse nell'in-
ad un punto di tutte le volonth, in una parola una nÏostrare eqnia in mezzo a' tempi corrotti, quaH d- telligenza conmoe Be' popoli da diventare opinionefornfa don'ider Inonarchicit. lá quale idea continua rano que1H, si acquistasse e si mantenesskil dond- universale, o si potrebbe dire oscienza della na-
a serpeggiare filente~nella coscienzr degl'italiani, nio deipopoli, ele seekara aWA grande hapresadi zioneÿ e che le condizioni tanto interne dell'Italia,
6ncWIT segretario florentino non la ebbe espressa riunire le citth=ditalia per giungere all'intiermindÌ- quanto esternadell'Europa sifacesseromeglio fa¾o-STUDI STORICI chiara e lampinte, col suo famoso.libró de!}¥ideipe, pendenza di ema. E questa idea di grandezza g mvoli alla tradosione di asso negli ani. Il priano
Per giudicare di questo librticouvrene porre dap zionale gli faceva scrivere snel capo XXVT del sun era ulicio de' pubblicis:Ka cui si appartiene spar-prima per base che lintenilimento del Macchiavel libre la fantbsa esortazione a liberaria dai bai¾ari, genr la luce della verità nellemame; il secondo eranello scriverte era una giastione aflatto þratica, cit- per cui!ë degno della pib:grande venerazione d¢i operá della Provvidenza

,
la quale si può dire checosentta allitaHa e al secolo in eni egli ViŸeya :) ¡ireeentÏ.25cendendeh in lotta cobtra i signorotti di non Allisca mai, quando i popoli sono pròparati, eMenanAls Itah ofta lo scettro della Can ehe, serhate 16 condizinni diverse de'tempi, lo ecopo allora Me tenevano divisa ed oppresa fitalia quasi 'ne son fatti capaci la virth ed il sonna degli uo-di Essoie, par, Felice Danes. -- Zhries, Ni. di essa.non era altro che il gran problema, dulula in campd chiuso tra insidia e frodi d"ogni sorta "tnini

:Ti idi. nostra eth più felice ha giresas che risolto del tutto,- qualitarmi doveva egli usare che non fossero quelle li monàrchia nazionale che doveva essere tro-
• - dena Lberta e delfonilleazione d'Italia per meg degli avversarifQuimli egH ei apparisce neunteoria mento della nazionale indipendenza, si veniva frÁt-Brevi notisit storiche e genealogiche dei Ræli· d'una monan:hia nazionale (1), a Diffatto (osserva 11 qubilo che nella pratica Luigi XI di Prancia che di- Minto.prepamido, hvolgendo, alforrathlo in un ripo-di Savoi«.itolla serie emnologies dei lom Daneo} ninna ignora come 11 Itacchiavelli fosse fag struggendo l'idea del feudalismo era ik veto autore sto angtplo della patria comune, e quando si rrostrò

espistle det desaliere Luigi Cibrario. - To- tore di parta popolanat, e si fosse dedicato alla delfonità nazionale o monarchica fr.mcess. Del re- fallace la speranza di Macr..:Avelli nei Medici, gli
rino, 1850. Ifp. £redi Botto. repubblica fiorendar di cui era segretario. À stor hi¾ Naechiavelli, rispeuo agl'italiard , quento accht ddgi'Italikni avevano incominciatoa VoÍgersi aquando viilo the le istityioni popular o vögliamo merhédi averikalamedisingannati di noantico er Hattiera, enesta e guerresea dinastia alpina, Era

,
dire g gaverno del Conmoi non nona era rare phe li tenevansemþreand thiso s genextose pià the naturale che da quella medesima provinciaU. atto e duálide form nation:ili d Italis-e di. dolitiebe nazionalir distruttoacio quelle *PetiosjL sorgesso la noova scuola de' pubblicisti.che dovevafenderig- dall' ambizione dogliatranierk , - Ina nè sconcettodells toonarchit unitorax e gallMalppiù . apparecchiare ed attuare l'italico rinnova-

Dopo Dante Alighieri ridea toenarchica itaUana anco a matemens la -propria tutorith esil nome roultooistilad gm 80Mipre gg i :001& e,ShügÑfini, inenk Fib "dglia fiab del secolo XVI, Botero pie'non ha pfà aperta inanifestazione One s. Macchia- nelle rispettive città che queste erano pontiona.; e richlana&gië:JialkalisqU gera cognisionardi se -montese ed istitutore d'un principe di CasaaSavoia,weitieBenedi Pbtrarca vide i- InhM d'ItaHa , pensð mente in guerra le une collapitre gehe gPintoNgi a no 4..« e now combattendo e ripudiando i mezzi di goterna pre-necessario il rintedio; e nella sua celebre canzone a ressi municipali erano troppo óppostå fra di ,1em D'allora..in poi noi..-.Vediangt,nmäsmartirsi. più dicati dal MaechiaveHi, ma pur enn isfatandone i}Cola di Bienzo , to incorava a porte 1a mano entro e the sì andava formando Ona .mfrigdo di signorotti questo equcetto nella menta dgl'Italiani strasmet- concetto fondamentale
, liareva voler ammonite glila chioma e scuoterla perché si destasse a virtùed cotetti conte nelle Romague; che ai.e4 perduto lo terselq anzi generazione la generazionari.grandi 1taliani, la Cesä di Savoia esser pronta quando che

a liberth. ()aesta niedesima espressioni del Petrarca spirito mjlitag es sy"gevano gligeme vitali ingegni e i poett.nazionali fate.diessayispirazione si fosse a porsi alla grande impresa ,
ma rigettare' fanno chiaro ch'egli pensava ad una dikatura, come &gy ètt.yg. tutti q¤©lli espèdienti che potessero accennare a ti-anezzo di saluta dStalia, la qual dittatura spero un (1) Daneo La. Mon. It., p ., , (2) Ibid, p. 15, is, , , ransia. E questo difhtto si fëee il principio che



getto di riforma federale. È un errore. Egli è vero

che il sir. Beust, ministro di sassonia, lanciando 11 suo
famoso dispaccio, sembra aver voluto scartare la pro-
posta del sig. di Itoggenbach. Ma egli si convincerà
quando che sia che questa bella Intenzione avra fal-
lito e che le idee nazionali si faranno la loro atrada

in Alemagna.
Continuarono fino agli ultimi giorni le conferenze

aventi per Iscopo un trattato di commerefo colla Fran-
cla. Sono lungi dall' essere superate le difficoltà nu-

merose , che si oppongono alla conclusione del trat-
tato; ma non vuolsi ammettere nei circoli prossiani
che dobbiamo aspettarci uni rottura delle pratiche e

che non slavi più questione di trattato.
Il sig. Gerlach, commissario di circondario di Gar-

delegen (reggenza di Ainddeburgo), nipote dell' antico
capo del partito feudale, aveva cominciato la circolare
elettorale del conte Sebwerin in un senso ultraconser-'
vatore e in roodo da far supporre che intendeva farne
la parodia. Si annuncia che il sig. Gerlach sia stato
messo in disponibilità.
Continuano a Berlino con moltik animazione le riu-

nioni preparatorie. Vtanno la niaggioranza i pogres-
sisti. Uno degli oratori più notabili è il sig. Twesten ,

del cui duello col generale Blanteáffel furono tante le
parole qualche tempo fa. Il sig. Twesten è uno dei

candidati la cui elezione viene riguardata aBerlino
come sicura.

La Gametta di Dan.ica aveva sparso la notyla che

S. At. la regina nel sub o a LeignIts aveva rf-

mei¡so al reggimento di guarnigione in quella cittàuna
cravatta di bandiera coi colorÍ ledeschi. Codesta as-,

serzlone trovasi rettificata (fall'ordino di gabinetto so,

guentei
. La regina mia sposa mi fia esþresso il desiderio

di thr dono al mio secondó reggimento della Prussias
oècidentale,'n. 7, di una cravatta per bandÌera cama
segno di distinzione. IIo aderlto con placere a questo
voto, eautorizzo colla presente 11 reggimento;Îrecitato
a freglare la bandiera del 1.o battaglione della cra-

tta di cui il fondo in panno rosso e venie carico e

ornatodelle armt di Prussia e di Weimar. Att goya spe-
rare che ilmie regimento difendera un giorno questa
imova ins a collo stesso eroismo col quale ha saA

putodifendere i suoi stendarcli sul campi di battaglia,
come lo prova l'iscrizione ch'essi portano.

Firm. GUGLIELMO.

AWNTREA

scrivono all'Indèp belgt daMenna 27 novembre :

2 stata assai lunga la lotta tra il sig. Schmerling e

11 sig. Plener intorno alla presentazione del bilancio al

Reichsrath ristretto; e le probabilità di successo sem-

bravano volgers1 ora dal lato del ministro di Stato, ora
da quello delle nuanze. Ma le persone bene informate,

gli uomini che hanno accesso a corte sapevano sin dal

principio che dovessero credere intorno all'esito di quel
duello. Non ignoravano che l'imperatore FrancescoGiu-

seppe era favorevole alle proposte del sig. Schmerling
e dicono anzi che S. 51. abbia imbeccato il si or

Schmerling.
Non crediate poi che 11 sig. Plener abbia fatto qp-

posizione al signor Schmerling per amore della to-

zione. Le obbiezioni contro la competenza del Cog"Ìo
dell'Impero ristretto celavano altri motivi. 11 sig. Plener
che conosce le speranze che aveva deste il suo arve-

dimento è sgornentato dall'idea-di comparire davanti al

.deputati con progetti non abbastanza elaborati , con

pratiche il cui risultamento non si puþ ancora preve-

dete, con un disavanzo reale e con ¡irospettiye di av-
Tenire molto problematiche.

11 signor Schmerling da sua banda þor avendo pietà
delle piccole miserie del suo colle¿a, non poteva venir
in soccorso di lui, prima perchè sapeva che influenze

diflicili a scartare davan pregio alla discussione del blian-

cio fatta dal Consiglio delfimpero e quindi perctië esso

stesso non era veramente oppositore dei plant che si

nascondono sotto qyesta provvisione in apparenza pa-

ramente Snanziaria.
Si farà nuovamente interventre direttamente l' impe-

ratore e si scuserà questo mezzo straordinario con una

situazione straordinaria. Il Consiglio dell' Impero con-
sentirå a tutto ciò che gli si chiedera e sark finviato

quindi per riposare sui proprii allork

In questo modo la costitostone rimarFA BOÎÎO $Ê&to di
platonicismo chtie sLetuol lasciaraa guainnquaprezzo
e inoltre il governo sfuggirà a tutto le discussioni e a
progetti di legge agradsvoli e sopratutto alla Iggge per
cui si dovrebbe:abrogate il Concordata I,a copsorteria
e i preti che s1'unisconot colle innaanze mißtarl vo.
glionoanzitutto che non si toccht il Concordato(, almeno
per ora. Si vuol guadagnar tempo e i poveri nostri con-
siglieridell'impero saranno obbligati adir avaam a tutto
ciò che verrà loro chiesto.
Il cárdinale vescovo Rauscher, padre del famoso coË-

cordato onde non ci possiamo liberare, ha quasi ri-
guadagnato l'antica ,sua innuenza. Egli vede sovente

l'imperatore, quasi così sorentè come al tempo delrat-
tentato dell'unghero LtbenyL A prdposito 4tjel& ecco
un fatto passato di cui vi posso guarentire l'esattezza.
L'autore.dãll'attentato contro la vitgelPimperatore
aveva colpito S. H. nella nuca e in seguito a.tale fe-
rita Francesco Giuseppe to lungo tempo soffreÀta S. Ë.
Il cardinale Ranscher usufrutto questo tempo di soffe-
renzaper ettenere dall'imperatorb la conelazione del
concordato, causa di tante sventure per l'Austria , e

che, se si mantiene, diverrà certamente soÑ¡iena delle
pia gravi complicarloni.

ASIA
.

Leggesi nel Moniteur JTaitersel :
'

La nodzindell'allontanamento del principe Kingdalla
carica di ininistro degli mirari esteri era stata accolta
a Canton col più vivo rammaricp. Quest'allontanamenta
confermerebbe 11 sospette gla destatosi dalPesclusione
det prinÑ!pe dal.coÊsigliodt reggenza, che politica
retrograda prevalga dl bel nuorg , e dhe i pontimenti
osulidella vecebla CIÁs contro gli strantúÏ pofrebbero
benprend il sopravvento.Oli ordÌnl àÀploraÑ[f'dÎà$i
corriere de(18 agosto aveva recata la notizige nei
éalitera annunziato che un nuovo diritto sarebbalm-
postö sulle merci trasportalej na pjrtò in all'aÍ-
tro, benchè il allritto principale tËsse stato pagatoalla
loro entrata nell'lippero, furono revocati, e il sig.Bruce
þa annunziato che le supulasloál ej tÀttaff sa
eseggite nella¿logo Integriti
I ribelli nellaprovinola I Šnfi to

dicesi, respinto i soldati imppriali,e son,dÍ To nei

distorni di Chefoo a g detrimegto de commárclo.
I ribelli sono por anche ria#parsi Iielle vicin1Åse di
Shang-IIsla e gli alfari ne sono altamente danneggiati.
Le truppe alleate han cominciato ad uscire da Canton:
dicesi che al 21 ottobre la città sarà sgombra affatto.
Pare che i cinesi, fidandosi nelle proprie lora forse

per proteggersi contro le sommosse civill élano paghi
della partenza delle .truppe straniere. West una

parte della guarnigione di Tien-Tain a IIong-Kong. Le
nitime notizie di questa piazza facevano prevedere la
sospensione degli stari commerciali.
Nulla di nuovo al Olappone: êommercio debole.
Nell'India, fattima parte del governo di lord Can-

ning fu resa notevole per le misure plà popolari. Igior *

nali del paese esprimono questo pensiero che mal go-
vernogenbrale non ha fattoaltrettanto per laprosperità
della colonia. Ecco leprincipali tra questemisure: hi-
conoscimento della nobiltà indiana come reale diot-

trice delle popolazioni: progreso considerevole selfk
costruzionedellestradee delmessidicomunicationadoo
ne' distreiti rurali, locchè contribniege pià di qualsiasi
altra cosa aUo sviluppo della prosperità generale; serie
d'atti che per la prima volta dalla conquista dell'India
la qua apre il capitale, an'inagenza e all'indirstria de-
gli Europei tutte le risorse del paese.
L'ultima manifestazione di questa politicak una der

cisione del governatore generale in consigUo cha ha

autorizzato la vendita di vaste estensioni di terreno

e il riscatto dellimposta sulla terra. A permesso, per

questatto notevole, a qualsiasi sud<Iito britannico di

acquistare a perpetaltà terre garantite controqualsiasi
reclamo ulteriore sopra lysua rendita.s! può comprare
sino a 8,000 acri nel Bengala delPest, a Cachor, ad

Assam, ecc.sNel distretti in cui il terrego è miglier¢,
l'estensione è ristretta. Il prezzo da pagarsi per una
terra non dissodata non oltrepassera i 5 scellini per

acre, o dIeal scellini per un terreno ingombro 21

giunchi, con una deduzione in favore dei terreni non

coltivabili, o non dissodati, deduzione che non po-
trebbeperaltro $1trepassare un quinto. Senz'entrarenel

particolari di questa grande e importante misura, che

fu studiata colla maggler enrapossib0e, Tedemieh'essa Istit Mylisc
ha un doppio adoporainellog/c10stnareig11 Egrope! a Pittura digenerea--Soggettoi I.a lettura d'ana lets
venire.ta gran.numero astabilirsi nell'rodia, p quello giunta dat'campo.t- Premfaloft TreEÉÍBI ADgtÎO
di aumentare considerevolmenteþ claqse del proprien ßitivo di:Milano.
tarli forall , rendendo la terra Accessibile a tutti & ÑPitturak buon fresca --soggetto: Galileo (libero al-
risparmL Ota ne4aldma Iníntrrezione ,adnol i proprie- ItrtistadL Idearleicomeimeglio - sumara. Mbb sia
tarli rurali quelli che hanno mostratohoprattutta uno storicamente) Premiato: ValtartaßlowannimDanese,
spirito di conservaziofie e di pace. . già allievo di questa R. Accademia, efpol -del ref.
Frattanto quepta serl¢ dismIsareapm Paccessa alle Giuseppe SognL B,

Indie apeolalmente agli Europei, sistematicamente.al- Nn furono conferiti i premti governativi di archi-
Ioétaiati àalta politica della Compagn!EFinora rareb6e tettura e d'ornamento, né il premio di pittura d'Isutu-
stato loro dificile di divenire seriamente e sensa paura zione Girotd.

Proprietarit uell'Impero coloniale. Sono questiglluciampi
dai.quali da tand anni sono stati impediti gl'industriali
ett commerplaatOnglep!a recarsi ad usufruttuare le
immense ricchezze di un suolo che in Ëne del conti
loro appartiene. Lord canning aspëttast dalle misure
attuali un movimento che sta per attrarre.Terso quelle
rq;ioni i capitallsd, i coltivatöri e gl' industriali, e
Manchester aoprattutto sembra disposta a risponderea
quata chlamata fatta dal governo generale.

Idggesi nell'Osservators triestùso:
Abbiamo glornali di Bombay 12 e di palculta 3 no-

vembre. ‡nrd. canning, yleerè delle Indie, intraprese
(i sua ebeursionfnelle-provincia del Jiord-Ovest, ed
arrivato 11 29 ottobre så Allehabad; vi tenne un gran
ricevimento. Egli ha decise in favore XIella città d'Al-
lahabad la guestione della sede del Governo in quelle
provincie, ed oraal dice che prima di,abbandonare,p
suo, ofEcio vogUn procedere, ad un .assetto deinitlyo
delle reg rurall inpelig parteþlle Iñdie '

LICcântindazione della guerra d'AmerIcit da sempre
maggiore impulso alla produzione del e tone nelle In-
le, GÏ'Ind bitad. dell'And, sott&la .direzione
del Maharagià Slag idel sig. Itenkles, sÍ dedicano
preentemente alla coltlázione ilel o ne in modo
assalentesa. SI annunzia inoltre la prossima mostrazione,
fann strada da Etawah a-Bling nelianaUor , per in-
coraggiare questá ramo d'agricoÏtorae facDitare11trad-
alto del cotone loque'distretti. Ma 4
SL ansurnri che neifxeccaslolie deliriaggio di Ìord

Canning, gerra tenutaa Lucknow anagrande adumanza
de' tãt.hrarÀelt sad a, di siibiHre na accordo fië
que' capi per la totile!.soppressione 'delt infanttildlo
nell'And.
I.a città di Bombay sari quanto prima illuminsta la

gas. L'autorità diedelicenza al municipio di negoziate
un prestito dim iakk di rapie per tale oggetto.

FATTI DIVEASF

B, ACCASEMA BI BRER¾. - Il Ë.0 COrtente, a meB-

zodi, ebbe luogo nella gran sala del palazzo di Brera
la solenne distribuzione del premil agli allievI detta
R. Accademia di Belle Arti. Assisterano alla cerimonia
il contePasolini, 11 Inogotenente generale contePetitti,
11 sindaco, il marchese di Breme ed altrit cospicai per
sonaggi.
Ecco, secondo i giornali di Milano, l'elenco de'prin-

cipali premil:
I (oncorsi 4istituzione governativa.
Pittura.-Boggetto: Un baccanale di Roma. -- Pre-

mtato: Óerardo Porta milanese, allieto di questa Reale
Accademia.
Scultlira. -Soggetto: Cristo all'orto (statua in gesso).
- Premlato: Pagani Igigt di Bergamo, allietor di aque
sta R. Accademia.

Disegno.-floggetto;Un'ambulanza militare. -.Pro
misto: Didioni Francesco milanese, allievo di questa
B. Accademia.
Prospettiva.-Soggetto: Un cortile d'un palarso do-

cale del mezzi tempi,y Premiato: Ambrogio Sayeso mi-
lanese, allievo di questa R. Accademta.
Paesagglo. - Soggetto: Un mattino con gruppo di

quercle. - Premiato Ricci .Guido di Casorate, pro-
vincia di Pavia, allievo di questaR. Accademia.

Istituzione Canomica.
Scultura.-Soggetto: Camilla, vergine volsca, quale

4 descritta daJirgillo.nell'andecimo 11bm dell'Eneide.
Premiato: Pandlani Cosíantino.milanese, allievo di

questa R. Accademia.« .
-

Compiuta la cerinionia, si aprirono le sale della pub.
blica esposizione di IIeRe Atti.

HONUMENTO AL CONTE CARLI.0 BERSO I CATOBE
-48aitstadelle eMasioni versate nella tesoreria della CRtà
di Terias,

comune di Promeno (Pallansa( L 12 50. Comune di
mustia (Umtyfa) ist, comune di Gassino 207Fanti ge-
'aerale senatore del Regno d'Italla 100, Conmnita di
liabbio (Acqui) 25, IIIssioll a Fraâcesc¢ giàdice Id.
Assessore municipale di Bubbio 3. Moralore Gloranni
segr. com. 2, Municipio di Nebbiono 10 | Protaal car.
Glo. Domenlœ10, Sciallini Luigt2,iManicipio diFerino
1500, Ricci marchese Giacomo R prorreditore agUstudi
della provincia di Racërata 50, Municipla.di Cesena
logo.

Comune di Or¢s (Norara).
Unnielpto i 20 , Borront not.Glo Battista sindaco

10 , Peccotti set. Marco assemore 10T holand!' cInlio
cánsig11ere 5, PoÏeiti Gäè¾T&Nr 3, Preloatesta
Antonkfoonsigliere 2 50,.Viciniantonio consigliere2,
nizótti oinuo id. 1, AnclusiŠAntonio,idh 1 hasero
Giulio id, 1, FantoU BTT..Giacomo giudice 2, Coen Sa-
muetesattoregiõà!nidott DoÈenfi!Ó 20, Sippini
autonta c. 60 . fcarli inatieriûaris so¿ a..
gewarr. sal Initânãtoro C Azont sikmûusia
.arto a 50, Gaisiioinera I. Fraseäla
Carlo barblest is,,aining GIÿpini *(curio Fran
caeco it, curton! Oluseppe negoslante 504 Mar
Giuseppe pristinato - $$ , zanotti cirlo niiciale deHe
eposte I. 1, RÓaabeÏä,Àstonië k 60. Aúclasi Olaseppa
,Maria AS, Fantini câlo AL Fira dott Cario L. 20
Gippini 1 20 Poli,iinfonio-tera!Ëc 10, I.no-
calial &mañoliimeito, niisändi.I åråderati 1;¾
chetti fratelli 'albergitori 2 , Ilorazzi Glorinni 0. 40 ,
Regll'Giovanni cafetdere $0, MÏna Gloranni pÏttore50,
Jerdina Giuseppa anaestro normale 60. BottareSfmo-
menico maestro elementare 20, Olina segretario oma-

nale I. I 24
21eggimento iemonte 11es!« cavalleria.

Manuel di S. Giovannicar. Giacinto colonnelloIs 20,
niccardi di Laatosca car. Enrico maggiore 10, Gottero
car. Lorenza.cap. 5, zanotti-Blance Francesco id. 3,
Pietrasanta Carlò id. 5..Dusia,Domenico id. 5, Lam-
berti car. Celuseppe Insgot. 5, ca.ppi Tominaso id. 5,
Bossi Lampagnani nobile Alessandro id. 5, Álbertoni
Antonio id. 5, caccianizioGloseppe ld, 5,0baldful olà-
seppe sottet. Es Garbarino Ortensio id.75, N. N id. 5,
Gorgellino Tommaso fiL 5, Cortona Claseppe id. 5, Prat
conte Vinciazo id. 5, Bruno di Tornaforte car. Clu-
ppe14, 5, Bissoni Giuseppe Id. By Arese conte Ante-

nio id. 5, Mensinger D. Carlo tappellano 2, Margaria
Giuseppe sottot. 5, Herryventhen Giorgio Inagoa 5.

NimWero dette Casa di 8. JIf.
NIgra conte Giovanni ministro L.300, Rebandengo

commendatore ed 177. GIO. Cesare segr. gen, 26, Pao
chiarotti-Solia caf.. ed miendente (Giovannt dinttore
capo di divisione 5, Ellila car. Carlo id. 10, Perotti
car. vice-intendente Domeniedid. 10..Berront parallera
Carlo Felice id. 10. Buisson eaT· Angelo Elisfò cipodi
divisione 5, Pezzi car. Giuseppe (d. 5, Lecour cavaliere
avvocato Augusto id. 10, Ferrero car. Carlo id. 5, Gha
Giuseppa capo sezione 3, Maganza Gia Battista sègre-
tario 5, Griffa Pletro id..2, Crpdara-Vlaeoriti Glactato
id: 8 , Petrino car.klo Luigi Id. 4, Mollaarl Emilio
id. 3, Garonis Cesare id. 120, stora Enrico id. 2, So-
reno Federico id. 8 , Savio avv. Andres id. 3

, Doria
f.uigt Id. 3, Ianghi a#r. Antonio i& 3, Barberis Gio-
vanni td. 2, Fðresti Berengarlo Id. 2 , TagIlaferri ca-
millo applicate 2, Lubatti Francesco Emillo id. 2,Boerlo
Giuseppe Cesare id. S., Cordero Francesco id. 5, cros
I.nist oloseppe i 1,«Blanel di Ì.BTaÍina CET. Goa-
chino id. 5

,.
Stora I.gigt Id. 2 , Mancio Indotion ik 2 ,

sempre incarnarono i Principi pieniontesi: tendere
all'indipendenza ed all'unità dell'Italia , ma colla li-

bera votontà dei popoli. La qual cosa non fu sofa-

mente una politica onesta, ma una accortezza altrest,

penhè mutate lo condizioni de'tempi, quei niezzi
dal -Macchiavelli consigliati, che forse allora avreb-

beropotuto provare, quantmique l'esempio del Borgia
ci persuada il contrario; que' mezzi, io dico, sareb-
bero stati, peggio che inefBcaci, dannosissimi.

Lgtalia ayeva bisogno di due cose esserizialissime:

liberth ed gidipendeord; ma per disgrazia gl'Italiani,
quasi fossero aneora al teinpo de' Comuni MI merilo
evo, non sapevatio conciliare tuttaviaquesti due ter-
mini d'una sola proposizione. Sul finire dello.scorèo

secolo e Alfieri. proregnpe , a casi dire , dal Pi&

Insate a proclamare la liberth nei fieri ruggiti delle

sue tragedie; enell'impetodella.suanatura assoluta,

non si contenta di retrocedere acercare il suo ideale

sino nei Comuni del médio avo, ma con soverchio

anacronismo va sino alle repubbliche di Grecia e di

Roma , -impossibili ed evideng ne'tempi
moderni; ma pure fu la sua opera utilissima a Ru*

tere gl'Italiani dalla molleren in cui emno caduti,

ammonendoli della loro presente abies;ione a farneli

vergognare ed a rialzarne gli animi. Del restoAlfieri
vecábio , ammaestrato dall' esperienza , disinganato
della liberth repubblicana, fece omaggio ancor egi;
al principio monarchics, quando nelle sue commedip
politiche dendeva acerbissimamente il dominio dei

pochi e dei troppi, e si mostrava più mite per quello
dell'uno.
Al contrario del nobile Alfieri, il plebeo Carlo Botta

nod vide che la indipendenza e fece buon mercato

della libertà, partito a cui doveva accostarsi pia tadi
Cesare Balbo col suo famoso mottoi parm saum ejt
necessarium. « La libertà politica, scriv'egli ne' su
pensieri sulla storia d'Italia, può stare conquestap

quella forma di governo vada e indeterminata, ma

19ndipendenza e idea chiaia, precisa che tutti i(
tendono, in tutti i tempi, in tutti i luoghí, at me
simo modo, ' '

4
L'indipendenza e alle nazioni come la pudi

alle donne, la verIth della parola e il coraggiogg
3iomini, virtù talr, mancando 16 quali-non si coy
tano lo altre, ed uomini, donne e mazioni, n

resta loro altre che saper sopportare la vergogna.
E conchiude che la perdiziono d'Italix * få di är

confuso la libertà e l'indipendenza, e di aver þr
seguito mille varie e vane idee di qus11a,
d fatto di quega"(i). Da questa premessa chi

crederebbe di trovare nel Balbo un dirett legua

fare un rivolgimento qualsivoslia in Italia da cui

scaturisca un Regna unito, perchè secondo lui,
'

s dee durare quella abitudine antichissima o. ne-

cessitLdeliterigianithy le possessioni temporali del
Papa (iþ s.o. Fer la qual c6sa, se FAlighieri fu'
tratto in errore dalla splendida immagine delfim-
per , Balbo 10 fu da quella dál Papato, ma in ciò

þiù amsabile di gran lunga l'a'ntico, che non aveva
.per-sŒVesperienza dei secoli (2). »

Pin-arveduto nelld sue pratietig ageculazioni,
perchè dótato dl maggior potenza intellettiva ed
oso dire di vero genio , lii Vincenzo Gioberti , il

le si pu6 acclamare comyyrecursore regolatore,
tore b profeta di quanti meravigliosi avveni-

menti successero-in Italia da venti anni a questa
(arte. . Vintenzo Gioberti Ain dalla sua gioventù
outrito negli studii della filosoña e della storia, e
pei liberali e italianisensicostrette ad esulare, tutto

Ài Macchiavelli, i!-qualef sacrificava absor egle e -.mi diede a concillare gli studii dellat illopona con

agevolmente la libertà? Eppare, peruna strana co - quelli della politica, ad - applicare -gli ammaestra-

traddizione di quell'ingegno robustissimo'cbe si e ,

menti del passato alle condizioni presenti, e la pra-
laseiato abbagliare dallt luce- che it -Papato denza civile avvalorare teolle meditazioni della

i sparso i medio evo, Balbo rinnega affaun le t storia (3). • Vincenzo Gioberti avviso thedge po-

dizio£ del patriotismo italiano dall'Aligbierial Ma tavano essere i utg4i per eni.Italia acquistasse in-

chiavelli, risosŠtà il guelfismo, se ne fa relas dipendenza ed essere di nazioney il primo qqello

campione, ed à tratto a disedefessare'il concetto di volgere tutti gli elementi degli.ordini che allora
un regno italiano unincatore della Penl§ola

,
i esistevano, al grande scopo, fár dLguisa che tutti,

pure il solo modo di ottenere attuato il pr per y¡uanto loro fosse possibile, ci concorressero, e

gmmma da lui medesimo posto ile11'indipendenza. questo modo, il quale doveva mettersi- in -jiratica

11Balbo, maestro del passato, diffidð°del pfesen soon tumultuose rivolturopmandi pieno accordo

ed ebbe paura del futuro: disperò p.f så e (1) Bilbo. Pensiek LI riaÄltalia, 11 1.
dannð le altrui speranze , che cioè si possa (2) Daneo. Op. eit g. 9

(1) Daneo. Op. cit. p. 100. g) Danea Op. city St. I

fra popoli e principi, egli chiamò risorgimento e

ne diede le regole, e no, as ò le fasi ; it se.
condo era quello kbballbrd le fbrme esistenti e
sulla loro roviga di creare il nuovo edifizio della
italica liberth; quind! dicessario faiuto della rivo-
luzione, e la guerra ai principi che signoreggiavano;
e questo secondo mezzo chiamò rimsonamento. 11
valoroso filósofo borf ri¡iisd16 l'du modo, nå l'altro:
credette che Italia dovesse tutti e due teptare, a
seconda che le occasioni se ne presentastero e le
opportunità, e quindi cominciare dal primo, essen-

dochè il secondo avmbbe affatto escluso quel (à
temperato. Italia a quél tempta ei pareva a ,

nè aveva gli elemenu e le forze peir sis riidicale e

violento rivolgimento. Si.pose pgligdonque*a tutt'
uomo ad inislare e spingere innanzi íl riborgimento,
che fu il primo•periodoadella-presente rivoluzione
italiana; sapendo quanta forzaeradiceratessera tut-
tavia in Italia e fidea guelfa, papale e la ghibellina,
monarchica, eili volle farla concorrere tulle due, e
fece campioni della silvezza d'Itaf,11pon'te6ce, la
forza morale, e il Re di Sarde5na, la forza delParmi.
Na quest'ultimo soltanto rispose al suo appello e

alla sua aspettativä; il ponteOce faHi, gli altri prin-
cipi del paro ,

e quindi mancando une de' suoi due
termini principali, il risorgimento non poteva &
nirp alla sua conclusique. Ma con tutto cið non po-
teva dirsi che fosse stato inutile: aveva educato coi
rimedi più .dolci i opinione pubblica airpiù severi ,
aveva resochiari a=tutti itorti temporale di Roma ,
messo in luce laesna corruzione atostinuiepe insa-

nabile ,
misurato le intenzioni e lo forze degli at-

versari ma una solenne es¡ieriesa (*giustincato a¡



Regis Angnato Id. 1, Bogglo Cluseppe Id. 2, Persi Mau-
rizio id. 2, CallerL di Sala car. eil avri Ernesto ið..,3 ,
Rovera Eugenio ld 3, Vivaldf Gdroliing id. 2 , Itaýer
avv. Medardo id. 8, Vighada Stefano id. 2, Dogigtti
avv. Paolo Luigi 3, Siga Luigi Maria 2, Macchi Giuseppy
id. 3, Rossi avy. Gio. Battista id. 3, C:Lpelle Edoardo
volontario 1, Placenza Pietro id. 2, Foglietti cav. Pietro
parchitettocapo 3, Colombo Delfino aiutante 2, Cerato
Matten id. 1, Beccare Carlo assistento 1 50, Baruari
Pietro"gnarda magarslui 1 50

,
Ferri car. Domenico

architetto decoratore G.
Socraintendenza der Patrimonio particolaredi S. M.
Cenci Andrea capo di seziope L. 5, Dellavalle Edoardo

segretario 3, Bottero Cesare applicato 2, Cerrut! Fir-
mino id. 2, Pacchiarotti Iticola id. 2, Fenoglio avvocito
Alichele tesortere della IL Casa 10.

33 Battaglione Bersaglieri del 6.o Corþo d'armato ,

Blancardi car. Enrico maggiore L. 10, Desperati civ.
Murico capit. 5, Lamberti Leopoldo id. 5, Maino di Co-

prigilo cav. Fleminio id. 5, Vittadini Luigi luogot. 3,
11aidisassi Opsare id. 3, Quersola Clemente id. 3, Guara
nier! Luigi id. 8, Campari Emilio id. 9, Bossi Federico

medico dI battaglione 3, Arno 2.o Pietro luogot. 3,
stori Andrea sottot. 4, Menicacci Domenico id. 3, car

levaro Luigi id. 8, Valla Eugenio id. 3, Paschetti Felice

id. 3, Ricei Luigid. 3, Richieri Pompeo id. 3, sotte-
utilefall, caporali e bersaglieriN. 126 L. 33'10.

Cittadth( del sebborgo S. Gfutianotecchio di Alessandra
Rossi Angelo delegato ,munielpale L 5, frossi avv.

Angelo 5, Parini Carlo farmacista 3, MilaneseGiovanñi
pittore 1 60, Mom Bartolomeo c. SO, Boggetti Gluai0 &
Belmondo Alessando I 50, Jvaldi Giuseppe c. 50, Pogg1
Pietro c 80, Borgoglio Giovanni c. 10, Foco Antoniot.

50, colla D. Antonio la Prati Angelo chirurgo 1 #lÍ,
Foco Francesco;5, Focó Glotanni 5, Moscolo Gio. A -

tonio c. 80.
Oblazioni raccolte dal C lato Italiano a Malaga.
F. Bruna console reau 200, I. C Herhander de Rio-

lina vice-console 120, Antonio Bayettino 80, Giúseppe

Frapolli 200, capitano Pietro Giustini 12, Teresa Pede-

villa di Cadise si, Filippa Oregoni &0, Giovanni Deveto
2, Luigi Paganetto 30 , Angelo Trabuco 20, ¡Vincenzo.
Siano capit. 19, capit. Vincenzo Sardi 10, ¡capit Cen-
naro Gentile 19, Felice Milanta 19, José Garcia IG,Gio.
Battistasoarsolo 19, Giuseppe Rivarolo I, Pietro Barra-
htoo t(Ÿ, Raffaele Caffarena T, G. C. Molino 12, LuÌð
Garibaldi 6. Automo Torcello 19, capit. Ulisse Tancredi
19, Juan Amoretti 5, E. Raggio e fratello 19, C. B. 5.
capit Domenico Braccini 19, Juan RAmos I, capitano
Ferdinando Pagonetto 19, capit. Gerolamo Revello 19,
Federico Burr R. delegato in Adra 100

, capit. Antonio
Tancredf10, N. C/2,'Juan Poler 1, A. Melendez 9,Gius

Carlo Bruna 10, Nemyio Pareja 4, P. P. 1. (Giuseppe La

Meula R. delegato in Almeria 19, Giuseppe Casinello
Niacava id. 7 50, G. Casiello Baglietto id. 7. 50, Anto-

nio Casinello f& 7 50, Andrea Casinello id. 7 50, Glo-

vanni casinello id. 7 50, Indaliste Casinello id. 7 50.

Totale Rênti 1206 pari a lire italiane 317.

Totale della IG.a lista L. 8,908 60
I.Iste precedenti a 2¢115 02

Totale generale Is 207,023 62

Terino, il 2izovembre 184L
RuA' fesoreW. -

ULTIME NOTIZIE

«difilcolta erarlo gravi , nè facilmente si sarebbe da
chiccliessia potuto superarle: egli non pertanto con-
Îlda che Ìftalia,-ÍÑ quale già ne superò di grandis-
sime, vincerà senza fallo anche le presenti: Il de-
tato Zuppetta enumerò le molte e diverse cagioni,

del malcontento delle provincie napólitane, imiinta-
bili tutte, secondo il parer suo,a' provvedimenti tÍis-
acconci fatti dal Governo: e invocò dal Parlamento
i necessari rimedi. 11 deputato De Blasiis disse e

sere sua opinione che al continuo succedersi di lue
gotenenze e di amministrazioni e al non mai N-
fermarsi di nessuna di esse si debba ascrivere la
principale cagione de' mali che tuttavia aßliggone
le provincie tueridiónali, e che if migliore rimedio
sia quello di dar opera a rassodarne ed aflorzarne
il governo. Il deputato Atandoi-Albanese discome por
egli delle cause medesime , ne additò quelle! che i
lui sembruno essere lo più gravi , e ne additò al-
trest i rimedi the crede maggiormente eSIçaci.

le seguenti Commissioni:
Per esarninare il progetto di legge -- Tasse sopra,

diverse concessioni del Governo presentato dal
MiÊistrddelle finanze conte Bástogi ne11a tórgta del
4 luglio 1861, i signòri: Sanguinetti, uff. 1,; Bottero,
9.: Tonelli, 3.; Mancini, 4.: Pepoli Carlo, 5.; Susani,
6.: Gallozzi, 1.; Cini, 8.; Berlea, 9
Per esaminare il progetto di legge- Tasse sulle

societa industriali e commerciali e sulle assicurazig
- presentato dal Ministro delle fibanze conte Bastogi
nella tornata del 4 luglio 1861, i signori: hiosca,-uf-
ficio 1.; Nelli, 2.; Fabrizi, 3.; De Filipp•, 4.; Òreco
Antonio, 5.; Capriolo, ô. Tiezzi, 7.) Mattei Felice,
8.; Scalini 9.

Per invito del Presidente dellÃ Camera elettiva,
vi ebbe iirÍ sera nelle sale dei ndazzo Carigdanõ
convegno dei componenti il Parlamento. V'toteg-
vennero i hiinistri, molti Deputati e Senatpri, Afend>ri
del Corpo diplomatÍco ed aÍtreÀistinte persone.
Queste véglie avranno luogo il giovedi, di quin

dici in quindici giorni.

DISPAC 10 PRIVATI

Parigi , 5 dicembre

Notiziedi Borsa.
Fondi Francesi 3 0¡O - 60 35
Id id. A i ti 010 95 20
Co•ñolidati Inglesi 3 0¡O- 90 3¡L
PondePiemontesi iM9 . 0¡O - 68 20. .
PresÏito"italiano là6i 6 0¡0 - 68 55.

( Valori diversi)
Azioni del Credito mcbiliare - Tia0.
Id. Stradì ferta,

.

Vittorio Unanuele - 348.
kl. id. faßbardo-Vénete unto
Id. id. Roáane - 215

Id. id. Austriache -- 506

TORINO , 6
.

DICEMBRE 1861.

Nella tornata di ieri della Camera dei Deputati si
continuò la discussione intorno alla quistione ro-

Inaña e alle «ndizioni <lelle provincie napolilane.
Il deputatoBon-Compagni approvò senza restrizione
di sorta Ta cot:dotta del Ministeto nelle negoziazioni
relative alla quistione romana, avuto riguardo mas-
simamente alla pubblica opinione dell' Europa ; nè

credette potere Inenomamente censurarig rispetto ai
suoi atti d'interna amministrazione , essendocliè le

Londr¢, 5 dicembre.

È stata pubblicata un'ordinanza della regina, che
proibisce l' esportazione delle armi e delle ma-
nizioni.

11 Times dice che l'Inghilterra ricuserà qualsiasi
discussionè, ove non siano prima restituiti i com-
nussari.

Lonkra, 5 dicembre (sera)
Voci inquietanti: i consolidata ribassarono a 90 118.

CAssA del DEPosaTI e del PRENTETI

stabilita presso la Direzione Generale del Deðito Puð6lico del Regno d'Italia.
Sitaastone al 2.• ettobre 2005.

In o
Prestiti

Vigenti al 1· 1aglio 1861 . . . . . . . . . . 14,024,112 23 12,730,507-25
Operati nel 3' trimestre 1861 . . . . . . . . . . 1,562,377 33 );219,179 a

Totali
. 15,586,519 58 13,989,886 23

Restitostoni opera in detto trlmestre . . . . . . . . 186,813 95 895,358 98

Hesidni viganti al l ottobre 186 , . . . . .

,

. . . Ù,799,673 63 13,531,821 57

Conteggio degli interessi Depositi Prestiti

Residui dovuti per l'esercisio 1860 aretro . . . . . . . 112,150 89 81,690 Ÿ3
Annata 1861 PrirÃo semestre . . . 251,460 82 26#,318 53 ¾2,634 65

Prorata per 11 secondo semestre 5,858 21 · ·

. ,

Totali . 872,469 42 317,325 88
enti e riscosalòni Öperati come dalle operazioni di cassa . . . 108,611 31 156,909 52

Residai dovuti al 1° ottobre 1861 . . . . . .
.

. . 263,835 11 199,415 86

DEPOstri di «¶ent del Debito Pu66tico, di azioni private ecc.

Jagenti Restitalti
al 1.o luglio Operati Totale nel 3° 3.tre Vigenti .

1861 nel3'3treiB61 141 al i• ottobre 1861
Nat dei Titoli

Valore Valore Valore Valore Valore
- nominale nominale ominale ominale nominale

Rendita 5 p. . . . 3891 teoriese ..319f usasas •9092 aarlent • m: 1se2est 20 8159 isteera 80 eneas 74
td. WP. . .

569 isatsee a · • 56f letsos a 18f 712000 a 381 519300 m 15585 •

Obbligazioni Stato 296296000 . 2E 22000 m 318318000 a17ti70000-n 1K148000 5920 m
Titoli pHvati i e/0 . .

7 16000 a » • . 1 14000 • • $ ¼000 500 m

Prest.delleRo 6400/0 22811800 . • » » $2E 91800 a 30 1213# *198 79350 m (28190
Enont del Tesoro

. . . .

6 28867 30 1 636 • 5 29183 5¢ • • • 'i 29883 50 a .
Valori diversi

. . . . . 137 102382 35 9 95265 a 139 197607 35 53 105265 · 86 92312 35 a .

Totall 1133 masses 85 i smTst a taase aissssa 85 a assia 20 5980 isssese 65 ems: 61

Conteggio del tasšo sui titoli táti

Tamo rimasto dovãW ai 1.ogennatelset . :To , conteggio dei procentismi tirou depositati.
Id. sul titoli esisteÀti in deposito af 1.o gen- Besidui dovuti al 1.o gennaio 1861 . ¾507 631¡2

Id. ti dal 1• g nafo a tutto
Biscossioni fatte nel.1861 · ·

.
168802 311¡2

Totale 17110 m
Totale 198309 95 .

Risconsioni operate nel 1861 . . . 12090 56
Pagameilti fati nel 1861

. . .
129661 12 e

Residui dovati al I.gonobre)861. . . 5019 50 Residni dovati al 1.o ottobre 1861 . 63665 23 a

PARACLEIA fra il secondo e il terzo trimestre 1861.

Depositi introitati . . . . . .

Id. restituiti . . . . . .

Priestitieffettuati
id. tenituiti

Titoli dèpositati . . . . . . . .

id, restituiti
. . . . . . . .

Caricamente.
Trasporto to di dall' esercisio 1860 -

Deposid ..........
Interessi di prestiti . . . . . .

Readtuzione.dl prestitt . .
. . .

liasso sul depositi di titoli . . . .

Proventi riscossi sul titoli depositati .

Intereof sul Tondi impiegati . . .

Biscossioni diverse

2° trimestre

18a1

. . 1,018,051 8
. . . 668,739 36

. . - 92lf,113 75
. . . 105,7959$

. .
6,100,677

. . . 3,857,246 35

DifferenzV ri-petto3 kimestre al 2.o trimestre 1861

n più in meno

1,582.8778: Sii,3 8 . .

786,88 Si 118,1 1 . .

219,17 293 7
393,35 98 289,58199

020TO DJ CA,9 A

· 161

. . . . . . . 453078 56

. .
. . . .

: 1517107 37
. . . . . . . 158909 52
. . . . . . 999588 10
....... 9871•
. . . . . . . 71359 96 1¡S
....... 25265.
....... 25533

scaric
.

Totali 6281101 26 1(2 6231101 90 1 i i

gestitazioni di.depositi . .
. . . . . . . . . . 1759409 71

Interessi sul ränsfeelmi
. . .

•

. . .
.
. .

. . 108614 81
Interessi sul thogi depositau. . . . . . . . . . .

129664 72
Presuu

.
. . .

.
.

.
. . . . . . . . . .

-2777894 09 *

Impiego di fondt.e spese relative .. . . . . .. . . . 1000000 m

Pagamentiingènere .*, .
. ... . . . . . . .

$$$
Spese d'amministraatone. . . .

. . . . . . . . 6011

cospetto di Europa gli Italiatii delle risoluzioni più
gravi che sarebbero costretti di prendere, preparato
loro Patiima e la niano alle mediâne più forti del
rionovamento (i). Era quindi tempo di passare a

queste medicine più forti. « Con un' ahnegazione che
rivela veramente il grand'uomo e l'indole del savio,
Gioberti non ebbe difficoltà di11isfare quasi l'edifizio
con tanti studi e trava¡¢i innalzato, tornò all' an-
tica scuola di Daote e Macthiatelli (2). » Così come
Daitte da guelfo si era fatto ghibellina, e blacchia-
vellida repubblidarlö monarchico, Gioberti da.pro-
pugnatorW del predontioio papale si scambiò in ban-
ditore dell"unità monarchica , e dettò le leggi.del
rinovo rivolgiineritò tori qatelP ultittib suo libro chi
ben fai dãtto Ï\ suo testainento politico, ch'egli ine
titolò appunto del Rinnovamento civile d'Italia.
In questo sÍnpenda trattato il fliòsofo torinese fu

davvero leg¡slatore insieme. e profeta di questo me-

assistiamo dal $$50 Ín qua. £gli tutto previde, tutto
speculò, a tulii assegnò la sua parte, ognuno con-

forto di buoni Bonsigli e indovinò persino tra gli no.
mini pubblici del Piemonte quello che doveva met-
tere in atto le sue teorie, rendendole più sicure ed

escácí colfindnenso tatto pratico di cui era dotato,
el conte Cainillá di Cavotir13)
E Camillo di Cavour fu il vero esecutore testa-

mentario di Gioberti nell' italiana politica , il vero
attuatore della grande idea italiana, il precipuo stro-
mento con cui la Provvidenza volle Gaalaiente for-

(1) Globerti, &nnovamento. Tel. II, c. 8.
(2) Daneo , op. M. , p. 83.

(3) Gioberti , annormnento, vol II, e. 5.

mata quest' italica monarchia. Cavour non pose 11
diferámi èbÑ íngusÙaia CesÄBaÌbo : o la libertà,
o l' indipendenza ,

ma disse invece : e l'una e l'altri,
anzi l'una per mezzo dell'altrà a vicenda : e col

fatto mostá che odesta formola non solo era pos-
sibile, ma eÑ nécessÀrria. DeÏ o l'unità d'Italia
era omai unJpitto in via di thaturänza dei destini
umani, e non ci voleva che un accorto coltivatore-
a non lasciaAo ÏnŠËzÃcchirã, p farlo maturare più
presto e oglijrÏŒíl'più oppàrtunamente possibile.
tin grande ostacola an' unita della Maola era stato

sempre riconosciuto neDa sua stessa configurazione:
%ra fatÀle che quest'ostacolo Guthrisse coi pro-
grèssi della scienza e dell'inòÅtrÍa

, quando l'arte,
avesse vinta la natura e fossero creail il telegrafo
elettrico e la iria ferrata. Codesta uní0cazione erg
un portato ili più inrioltrata civilt che.con pqtery
aversi finchè il progresso umano non foie arrivato

e si può dire per l'Europa aÏtres e questa unità
DaßOD

,
Dell' opera tante volte citata , prova con-

tro i repubblicani federalisti 04 unitari cha non si

può avere altrimenti che colla monarchia. Ma questa
monarchia deve essem nazionale, liberale, progre

valorisalÄppaiteneµte cio# ad.ima dindstia
dotata per tradizioni da secoli di tutte quelle virtù
militad e civili che alla gloria éd all'ampliamento
couËeriscono d grae nazione.
E sar's facile II dimostrare che tale appunto si è

quella dinastia che ha dato all'Italia Emanuele Fili-

berto , Carlo Emanuele I ,
Carlo Alberto e Vittorio

Emanuele (f.

Varroaro Baustalo.

Ttotalt 5781630 88 5781630 88

Differenza
- "w &52178 321g2

A dedurre le carte contabili per residuo assegni sull'eserclx10 860 103 13

Numerario rimanente in cassa al 1.o 8bre 1861 852389 89 112

AIEPH.OGO DErá.F. SISULTANEE ATTIVE E PASSIVE.

Affive. **i ©·

Numerario in casa
. . . . . .

452,369 891¡2
reditt per presttyi Viresti . . .18,1558.327.27 •

Id. Perinte isulprestiti . . 190,i!$86 .

Tasso dovuta sui iti dI titoli in 5,089 50 a

contocorrente le Finanze
, . . 2,219,800 Si a

Fondi impiegati in Buoni del Tesoro * • •

Id ià rodite sullo Stato
. , , , .

813,531 a a

Intes ssi dovuti sul m desimi ; . , 51,230 94 .

Somme a riscuotere sul titoli depositati 97,812 33 >

Carte contabili . , , . . . . .
, 103 13 a

Totale attivo 17,883,773 82 It2

orino, 11 1ottobre 1861.
Il Direttore capa di DivisioneAumaxxT I.

Debiti per depositi viventi . - .-11,799,675 63 a

14. per inter. dovuti sui medesirai 263.855 11 ,
Prov, dovuti sui titoli depositari $3,645 23 a

Mandati emessi e non riscossi o non
rimborsati. Per restituzioni di de- ·

positi - · · · · · · ·
· . 809,850 11 m

Per postiti .
. . . . . . . . 692,919 e a

Totale Passivo 16,129,945 08 a

Eccedenza attivaassia benencio deRa
Cassa . . . . . . . - . . 1,22,828 71112
Totale pariall'attivo qui contro. 17,383,773 82 1¡2

« Il Direttore Generale TaccLIA.

L a IEERA OpGRICOLTURA BD ODEMERuit

.
DI TORINO.

6 diceinbrea1861 .Fondtpuhtikel

1819 5 Of0. 1 luglio. Ced,ma(Lin e. 68 15 08 50 W 60
50 so

restna 1861 1 lugitg (110 pag. c. d. g. p. In IIq. 68 70
pel 3) dicembre c. d. m. In e. 68 6Œ 60
5# 50, in Mq. 68 50 60 55 10 &O pel 31
dicembro

00880 DEI.LB MONETB
Gro compra Vendita

Appia da &20 , . , , , , ,
20 --- 20 61

-

, di Savola . . . . . . . 28 15 28 50
- di Genova . . . . . . . 18 50 T8 65

.
Pavare Carenta

SPliTTACULI D'OGGl.

ROSSIN1(oteB).9I.adramm. cómp. Plementese.Toselli
recita: Le grame lenghe.

GERBINO (oret). La Comp. dramm. Dond[n! diretta da
E. ROS61 IO:ita: GOUŠOAi & Ed SEC Ì$ C0mmedie.

SCRIBE (ore 7 3¡§). Compagnia Francesedrammaticadi
F. Meynadie" recita: Les deu-T brigadiers.

Ai.FIERL (ore 8) La dramm. 00mpagt.la Domeniconi
diotta da G. Pieri recita: La Satara e Parini.

SAN MARTINIANO fore 7 112). si rappresenta colla
marionette : L' incendiarim¿lif Piehoburge ballo
Luomo sente tes¢q,
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MINISTERO DELLA GUEufiA

DIREZIONE GENERALE

- de11e Armi Speelall

Avviso d'asta

Si nottica, che nel giorno 12 del corr.
mese di 1.bre, ad un'ora pomeridiana, el
procederà in Torino, nell'Uffizio del MI
nistero della Guerra , avanti 11 Direttore
Generale, all'appalto de!!a provvista per
privata lleitarlone della provvista di

RAhlE in pani chilegrauwn! 10000, al prezzft
stata oŒerto di L 2, 80 cadun chilogr.
e così in totale di L. 112,000.

La ruindicata proepista trovra essere in-
trodotta nel 4tagas:ini dell<e 11 Fondería in
Tor¢no e nel termini di giorni (20.

I calcott a te condizioni d'appalto sono
visibili presso il Ministero della Guerra

( Direzione tienerale), nella sala degli in-
canti, via delf Accademia Albertina, n. 20,
e presso l'UBLclo di D.rCBlone della Ruga
fonderta.
II deBberamento seguirå definitivamente.

seduta stante, a favore di èolui che alf
esddslone dePa candela vergine risultera
didmo e miglior oŒerente.
Gli aspiranti all' Impresa , per essere

ammessi a fare oferta , dovranno deposi-
'tare o v)glietti della Panca llazionale, o ti-
totidel Debito Pubblico al portatere, per
an Talore coržlspodente at decimo dell'
ammontare della porvista.
Torino, 11 3 x.bre 1861.
Per detto Visistero, Direzione Generale,
RDiretioreCapo detta DivisioneContratti

Civ. FENOGLIO.

COMMISSARIATO SEN."
DEL DiP.kitTillENTO MARITIt310

. 31ER1010Mi,E

Gli esemp ari di sustidocumenti vno ee-
posti nrg IUffieltdei Uc stora deliaFinauze,
Direzione Generale delle Gabelle, delle Ca-

mere di Commercio in Torluo, Genova,
illlano, Napolf, Firenze e £1vordo, non che
presso le Ambasclerledelnegno d'Italiaa
Parigi, Londra e Bruxelles e le C3Dee lerie
del Consolat! In Amsterdâm, Aniborgo ,

Brema, Atarutglia, Lione e Liverpool.
Torino. addi 3.dicelebro.1861.

Per li Direttore G¢nerale
ARRONI.

REGIO CONWTTO
DELL$

VEDOVE E NUBILl#DI CIVII. CONDIZIONE
S'invitano le persone che vogliono atten-

dere alla provvista dei generi di conenma-
zionc qui sotto desirnati al lt Convitto sud-
detto per l'anno 1862, di pre sentare i loro
partiti sigillati fra tutto 11 15 p. x.bre ,

all'
UGiclo del Tesoriere dell' istituto , sign ·r
notato colleBorgarello, viaS. Filippo, a 21.
ove sarå loro data visione del relativl capi-
1011, patti o condizioni, sotto la cut osser-
vanza dovranno farsi la dette provviste a

cominciaredal i gennaio prossimo (
Carne di ultello;
arte di prima e seconda qualiti:
Biao, paste di samata, farina e semola; .

Formaggio e batirro ;
Olio di olivo fino e dâardére;
Vino nero e vino blaneo;
Legna e carbone.
Torino, il ¶1 novembre 1861.

DA VEWDERE
CORPO di CASCINA sul territorlodi Fran-

sasco, con are 2019 di beni alrgregact - Di-
Irigersi al procurato-e espo Calomba Auto
ato in Torind,rla stampatoria !!,18, plano3.

ALLOGGIO di 7 membri al 2.o plano, via
Bottero, 8. -- Indirizzarsi al partinaie.

1

s~TRADE FERRATE DELLA LOMBAROIA Ë DELL'ITALIA CE' TRALE
Introito settimanale Al giorno19 a inho (i 25 Kovembre 186(.

* RET Ì LOMB JL R; D A - Chilometri la ¢ssreisio 251 .

Dat giornott settimana Dal 1•genn. Dal 1*'genn.

al 23 9.bra corrispond. Anmento Dhninazioat si15 9.bre at 23 9.bre Anmento Diminuzione

Passeggieri N. 19,105
Traspord ibilltari , con-
Togli speelall ed e-a-
zioni suppletorie . .

Bagagil, carrozze, cs-
valli e cani . . .

TrasportLaelerl . . .

iteret tot. 5,856,750

Totali

1881 det 1860 1861 iŠ69

I.fre c. I..
.

c. L 0. I. C i C. L C C.
88,789 ti (1,710 85 &&,089 11 . . 3,577,082 88 2.982,198 18 595,881151 a .'

10,808 60 1,5i3 15 39,265 18 a 215,780 73 215.12 0 251 03 . a

3.427 80 1,311 55 2,115 85 . 186,095 15 If7 399 19 18.896 03
6,588 25 T,138 13 a . 549 88 381,140 7e . 826.616 2 14.529 97 .

32,689 07 31,z08 94 • 1,519 87 1,594 389 0 ,256 972 81 f.59,3GS I .

172,803 18 88,942 09
. 83,10064 2,069 75 5,872,388 8,936,857 51 935,730 . .

.860169 . , ,

RETE DEL L' LT A LL A CENYR i LE ---rCMlametri in esereftle 167 - ,
*

Pataeggleri N. 10,089
Trasporti m0Itari, con-
vogli speciali ed ess-
sfoni suppletorie . .

Bagazii , carrone , ca-
vani e canix . .

.
Trasporti celeri

. .
.

4terci T. 2.253.156
. .

Totali

89,827'15 29,57 is 10,253 0E a a i,5Et,169 ff 1.483,537 70 86,132 Of a e

10,111 92 .5,61 10 15,200 15 520,589 95 514.018 88 s 98,678 86

1,930 30 1,83 83 301 92 . . 81,551 84 * $5,381 57 16,170 22 3 e

4.5&0 83 A.751 51 a a 211 51 198 882 SE 215,700 i e . 18,897 90
27 115 00 20,1 1 6,939 49 • • 996,638 Ti 632,58&

.
361,089 37 . .

83,821 73 81,1 88 17,807 50 15,411 68 $325,785 If 2,971,373 i 166,392 li 110.976 70

s,ass se . . ass,tis as ,

R Me&ore deWeÑÊtWo DIDAÌ.

- Avviso d'Asta

81 nottgra che per «Ifetto di ordini $11-
alsteriali lo incanto per la provvista alla

regla Marina di 20,000 metri cubi di legua-
me di quercia fissasu pel giorno 3 delwou-
trante mese di dicembre, ainsta il prece
dente avviso pubblicatosi tt 19 volgente avra
luogo invece nel gDrna 16 detto entrante
mese a.l'ora 1 pomer diana, nella sala degli
iarami sita nel locale del Cammissaristo

Generaladella Regia Daniens avanti 11 Com-
missado Generale a c.ò delegato dal Mini-
stero della Atarina

Tutta la suddetta quantita di legname do-
Trà essere di queste provincie meridionali.

DIFFIDAMEEWTO

Con serltLuradei i volgente mese, stata
3eposAata per coola presso la segréteria del
tribunatedicommercio di questa cisti, ils'.
gnor Pietra Cap lio cedette al signor Teo-
baldo Fessala of lui offleina da fabbro fer-
raio posta in questa città, viale s. 41au-izio,
casa traspt, con tottt gliatensilt ed effetti en-
trostanti, pel prezza, di cui in detta scrit-
tura, pagabile come 191; ció si de<tuce a pub-
blica notiziaperqueglieffetti Che di ragiOBO.
Torino, 6 dicembre 1861.

* Lusso proc. capo.

DIFFID&¾EENTO

La consegna di esso dovrà essere esegu¡ta
per metà in rispoti o Castettamare a scelta
della Marina, e per metà nella Spezia.
Il prezzo d'asta è fissato a L 86 11 nietro

cubo per la quantità dal legname da enn-

segnarsi in questo Dipartimento, ed a L 100

per quella da consegnarsi nella Spezfa.
Le specie e conggurazioni del legname à

le loro dimensioni tanto par i 10,000 metri
cabiper'queEt0D:partimentocheperi10,00#
metri cubt per la Spezia sono quelli che ri-
Jultano dalle condizioni d'appalto 11510111
mella sovraindicata sala.
Li fatali pel ribasso del ventesimo sono

Jisaati a giorn! 15 decorrendi dal mezzodi
del giorno del debberamento.
Il deliberamento seguirà a schede segrete

a favore di co:wi che nel suo partito engtgi-
lato e firmato avrå offerto sul suindicato

pretzo d'asta un ribasso d'un tanto percen-
to msggiore o almeno uguale al ribussa mi-
nimo stabilito dal Segretarlo generale del
Ministero della Marina, o da chi per esso,
in una scheda serreta suggellata e deposta
sul tavolo, la quale sqþeda Terrà aperto do-
po che saranno riconoselati t itti i partiti
presentatL
Gil aspiranti all'impresa per essere am-

messi a presentare il loro partito dovranno

depositare o un vaglia regolare sottoscritto
da persona notarlamente risponsale, o una

polissa splendiblie pef un valore corrispon-
deste af dedime 11'aminohtare dell'appalto.
Napolf, 11 29 $.bre 1861. -

per detto commissariato Generai«

i Gemmussario di 1 a classe si contratti
MARIANO ANTONINO CUZZaNITI.

AVVISS AL PUBBUCO

REGNO DTÏ'AIJA

Scarrone Don.eutco di Tortoo, dietdara
che egli non sarà mai per ricoco cere qual-
slasi debito contratto o ehe venisse> con-

trarre14 suo 8¡;Ilo Ierdinando; protestando
anzi contro chiccessia g.i facesse savvenzio-
ni in danamo ed¾itro, mentre dalla curapr-
torna trovas! Il medesimo provvisto di tutto
il bisognevole. -

G1TAZIONE.

Con atto in data 3 corrente mese, dell'u·
safere Royanni Maria chiarle, addetto al
tribunale del circondarlo di Torino, sulŸin-
stanza del signor Giacomo Tirozzo, residen-
te in questa città, venne citata nella f ar-
ma preserattidall'art 6( 4ei cod. di proc.
civ., il signor Giacµmo Norlotti, glA rest-
dente pure in questa città, ed ora di res!-
denza, domiellio e dimora ignoti, a compa-
Mrs in via sammaria sempilee n.I termi.:e
di giorni 10, avanti il lodato tribunale di
dirrondario di Torino, per vedersi condan
nare al paramento a favoie del detto s gnor
Tirozzo, de lla somma di L 1800, i:ogli inte-
ressi e.colle spese.
Torino, I dicembre 1861.

Gazzotti sost. Itarinett! A c.

NOTIFICANZ& DI SENTENZ&

Il tribunale del circondario di ;¡nesta ett-
tã ta data del 18 acorso ottobre, con-

danuð Fe terica Appaix Delfen, residente a

Lione (Francia), al pagamento a favore del
tiener o gelo liarba della somma di liro
1710, cogH interessi dalla domandg giudi-
ziale e colle spece, dichiarando la provvi-
densa esectitoria udb ddadië 0 izione,
od appello senza canzione.

Torlao, i d\cembre 1861.
Alariano Gins. p. c.

INÒANTO 01001nlAI.E.

Ministero delle FinanlÛ Avanti 11 tribunate del circondatie difo-

Direzione Generale delleGabelle a a to o

canto e auchessivo deliberamento di una
I N antÍ nsziotallestrani<rl che vor- pessa camþo alwnata in part•,bitu a suite

ranno prender parte al föhroren per lá Sul di Caselle, reg. Lavoresco,indicata nella
fornitura dette seguenti qualità e quantità mappa alla sex. 0, col n. 176, di are 67,
dI tahaeco In!Jgha occorrenti alle Maalfat- cent 6, sotto le coeteare di Donv•a co Oe-
tore Nazionali, cina: ninati, Andrea Trlato, ered[ Fornello e Si

Virgiaia, quintali met 6;m.; in botti n.1;m. mons. Vaccar.no, e di skra pezza campo
snile stesso territorio, ragione importi os-

kentuky id. 5;m. Id. » Sim. sia alas olesca, distintp in mappa col nom.
Palatinato fi $¡ni 331, os e, psrfe di mãegior észa, di are
Alsasia detta Cuba Europpa 3;m. 13, cent. 39, sotto I- coerenze di Petro

seghedino 15¡m, Masera,E isabetta chiabotto, Vincenzo chía-
be*to e t.iovanni Battista Borla, proprie

Sono avirertiti che questa fornitum sark deue due pezze di Gluñppe chiabotto fu
aggiadicata LeLII ullbli del itinistero delle Giovannt ilattista. domicil.ato a f.aselle, al
Faanse in Torinö, afia ofé 11 ãntimerid. guple vengono subistÀé èð lbstaura della
del g orno 2Q gennaio 1862, ai pitsi ed alle doefëtà anonima det molini ang!o-amer;cani
condialonL stabilite: di Collegno stabilita In Torino, della ra-

la Nel petto in cui sono indicate le gion Ill banca to 1quidazione Anton o Four-

quantà e quan tå di cado sp le : dg at t ay d a 1 A nio

sarà distinta la foruttura, la somrha ri- I incanto é aperto enlfolferta fatta a teft

chiesta in dopo ito per prima garanzia delle mini di legge, dalit instanti, di L 600 per
offerte sottoposte al concorso e la date delle ambe le pezze che ei vendono in un sol

consegne da fársi. letto e sotto fosservanza del patti e condl.

k Nel riassento dellenortneche satauro M inseriaal o.spitolato d'asta del 18

FegaÍtd oul concorso e por la scelta debe corrente mese.

adghor oliede. Torino, 23 novembre 1861.

3. Nel quaderno (o*CTI per la fornitate, Belli soit. Teslo.

GIUDÌCIO D'0BSISE. Presso la Tip. G. PAVALE e C.
A IINISTilAZIONE Con decreta If scorso novembre. Venne

dal presidente di questo tribunale dichia- St fÏCOVOll
DKLLA FERROVIA raio aperton giudizio d'ordine instifolto dal Î 88SOciazÍ0 al I

signor Luigi Barbero fu Benedetto, domfel; 0708 e

V1TTORIO EMANUELE ilatoas.htartinodAsti,adanmodicht*• EA MATinn

,
--- vino Giovanni fu Giuseppe. micillato a LN NHr.IUM

ÈEÈIÓNE TIClito C..stagnito, prenggendosi 30 glúrnt dalla
---- presente pubblicazione per il deposiço delle &nnats E 10 Bem. L. Ef - Trim. L 11

Prodottidaggiorno19atutto li25nouem6re tomandedi credito. (france di þorto)
Alba, 2 dicembre 1861

Linem Torine-Tieino solando sost. Borba.
La Nazione, gloraalg ¢i gran formato ,

si puLbbca ogni giorno,comprese le dome-

Vlaggiatori L. 10811 20 AU3IENTO DI DECI310.
.

niche, in Firenze,

e G i 5 7218: Sg con atto 19 acorso novembre, ricerr.tedal PAIJaxENTO
il P. V. 11536 flä sottoscritto, vennero debberati 11 seguenti
Pr nidiversi 2193 69 twn! stabili, proprii del signor conte da Affli 1819 Virginia Bottere gingaß Isais

Quota p. l'es6tc. di Biella L 4027 gg stavo Birago,di Borgaro, alli infranominak di- Caes

Quota NL di Casale • 5600:Op indiv.dni: Si syvisano tutti 11 creditori veríncati,
Quota id. diSusa = 11201¡17 Lotto ePeondo incantatoel sul prezzo di giurati nel detto falliniento, di coluparira
quota idt d'Ivrea a 2385!38 L 9300, deliberato,al signor Debededetti personalmente e per mezzo di mandatario,

--- monel per L 9500. nella saix del congress!'del tribunate d i

Totale I. 9HIST Lotto terzo incantalo sul prezzo di lire circondano di Blondovl, it. del tribunale di

Dal£ genn al 189 bre 1861 4710091 1 22700, deliberato sí signor artona 3tteltele coolinereto. nauti 11 signor giudice'comm's-
----- per t.. 27000.

,

, sarlo, alli)7 corrente mese, ed alle ore 10
Totale irenersle I. 4805839 Lotto quinto incantato sul prezzo di di urattina per deliberare snIlfTurmassone

L 11280, denberato al.a gnor D:banedetti
del odicembrá 1850.

Iledlaglorn.ra1851 a 11205 59 1171 21 vastor per L 11000• diAudinetti DianiorèdoosAbre,gikasgotients
id. 1860s 10038 38 in pié Lottoættimo locastato sul presstidi im Aldadori Bres

,

L 82311, dellberato al algoor Ilebenedetti Si syvisang tutti li creditori verlOtati,
Linea Samthik-hiella .

Salvador per L 13300 ¢arati nel deno fallimento, di comparire
Vimrgiatori . . . . L 6013 g Lotto ðttavo incantatosi sul prezzo di personalmente o.per meno di mandatario

a gagli . . . T . . m 10:; L 10310, deliberato al signor Oebesti tua· nella sala del congres.! del tribanale del

il :ci a G. V. . . . . a 312 vanni pir L 18910. circondario di Mondowl, faciente funz'one.

41erei a P. V. . . . . > 1028 intto sono incantato sul prezzo di IIre del tribunale di commercio, aanti 11 signor
Eventuali e Telegrafo . . 11 20070, deliberato al signor Artona Alichele aindice comm'smario alif 17.enytpote mese,

e Egd, per L. 81200, ed alle ora 2 pomer3dlane, per dellberare
Totalel. 6i69 I Lotro deeimo locantato sol presso di

sulla formazione del concordate.

Dal l gebn.51 18 A bre 1861 68858 5f 11. 30775, deliberato al algnor lyaldt Gla-
stondovl, 1 dicembre 1861.

---- " séppe per 1L 13100. Ja A mgr.
Totale generale L. 275324 21 Lotto undecimo incantati sut prezzo di PAI.i.IMENTO

Linesi Tereelli-latensa
1

,
d bLrat signor Artona AL- gi C ni fu Pie

Viaggiatori . , , , , L. 5691 1E Lotto dondeelino incantatos! *nl þresso Gestenä
Bagagli . . - e . .

. 1 di I. 20800, deliberato al algnor Valro cin¯ ll giudice comm saarle del suceanato fal-
%terci a G. V. . . . . seppé þer L 21580. Umento, avr. Ugo Brunatl Trotti, Essò le
tierci a P. V. . . a . 43

81 I.otto bedicetilpo Intastato sul prerro ore 12 merlaiane del;orna1gennaio pros
Eventuait eTelegrafo . • 91 di II. 8150, deliberato al.signor Biarchisio alma, in oma delin sale dÏ questo tribunala

Totale I
¯ Ig FrancGEco per L. 53"0- di circondaro, faciente le veel di tribunale

Dal l al 18 9.bië 1861 825638 Of Lotto quñoroicesimoincantatasul prey. di commercio, per addiventra al riparto tra
genn. so di 1L 9320, defin¢rato il signor arr. I creditðri verilloati egurati der presro

Totale genetalet. (86708 læohe noces, per II. 13900 ricavato dalla vendisk dei beni cadati net
Lotto quindicesimo incantato sul prezzo contro aseenaato fallimento.

Linea Torino-Eusa di 1L 39514, dellbarata al s geor Terracine Notara, À dicembre 186Í.

ggiatori . . . , « L 870; E-niamino per 11. 48520. Carlato segr.

agli . . . . . . . 335 6 Lott EÒÔÎCé$Î¾O ÌUftnitto rol press' SUB&STAZIONE.
arei a 0. Ya . s 1023 7 i ft 12000, ifeilberito al signor art. Au
erei à P. V. . . » ASIG 8 bert per la 12tgg, All'udienza che s teM da tribuna'e del

Eventuali eTelegrafo . * 8 Inito dirlasettest-Lo incantato sul pres-
n odt Ver i 30 in

b

Totale L ISM 9
sa di 00 liberato al afgaor-arv. Au modesamo l'inennlodidae passa prato te

Dal 1 genn. al 18 9 bre1861 693635 51 Lottb dielett stato iticanfafo sul prrra ni e a i a tu. sp 3

Totale generale Ï o r lidell al migr.or begra & a1387 1390 quanth& complestra di

.
Idanea Onlyasse-a en I fatal per rinmento del decimo scadon La subas a <tl derti stabili provocatadal

L 3886 5
col giorno já corrtuti'+ signerEllafu JacokbratiadfoTretes di Ver-la tori . . . . .

, gg Abtfi i diteinbrw1841. : esili, a pp•gladicto tanto dei debitort Pietro

ite a À V a 'EIT 8( ' Itot. Arm regr.
Peasotti e Manfredl°5Iirbelangelo di Trino,

' ' • • •

187f it§ quali eredt benefielatt di Ginsoppe GairodioWerci a P. V. . . .
7 68 E4TRATTO t)I BANDO. di dutto Itiogo, who del täv. architetto-in-

Eventuali é Telegrafo .

-- - el giorno 93 corrente, áre 105 trine
gegneemEu o A di Vercalif, terza pos

Dal 1 genn. al 18 $.br i d so p n

Tofate generale a 281783 81 etreondario, an9eaktes>successivo delihe. 11 secondosi colupongdelle spettor> yta 58,
rarnente a favore dell'ulthpo migliorselfa. ces t 45, e sark esþo so in VIadita al prez-
rente, all'estinzione della terza can lela ver-

zo 580

gine, di uh borpo dibascina situáto su que-c tal bando rilaseiste da0suddet'e tribu-
D A BlliETT ERE .. .,rrgerio, denominata Pega, redone nue e guntsladau diú¾utse enobre,

Una 00 la di GAZZEYTAYiEnt0NTESE e
Vala aners, del quantitativo di are 651 crn. si trovanoaccenaste le cond:zioni della ven-
tiare 118. in 3080Î 10$$Ö, 80Î pfPIEo d'estimo di's.

relatlyi Supptimenti dells Camera ster D* di 1. 1807, St. di pibþriètà de i slynor in- Vercell!, 20 9 bre 1861.

putati e del Senato dal ISAS al1850, com- terdetto Secondo rarberis di questa città. Ferraris suce.'Verguasco proc. capo,

plett. - Dirigersi il hacozio na CApra al Asti, 2 dicembre 1861. -.-

.

-- I

G. FAVALEg C., vih5,Pygsgod'Assid. tiot. Ara segr. T RiþIO, TIP. Gills. FAVAlÆ t 0.


